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ñLôantibiotico-resistenza non è, di per sé, un fenomeno 

sorprendente. E neppure è nuovo. Tuttavia è di nuovo 

preoccupante, perché aumenta sempre più velocemente, 

mentre i mezzi per combatterla diminuiscono e perdono 

efficaciaò.  

 

Joshua Lederberg  
(Premio Nobel per la Medicina 1958) 



In suinicolturaé 
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Il passato: lõallevamento estensivo 

Malattie occasionali acute a elevata mortalità  

Terapie  a necessità, eseguite dal veterinario 

Prevenzione basata sullôIgiene Zootecnica 
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La svolta: lõallevamento intensivo 

Maggior numero di animali, precoci e "prestazionali"  

Nuove malattie / modificazione di quelle già note  

Forme cliniche Ą minor produzione e danno economico 
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Le "nuove" soluzioni é. 

Igiene Zootecnica: "antica", non più sufficiente  

Ricorso agli antibatterici: auxinici, metafilassi 

Più interventi terapeutici, individuali e di gruppo  
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I problemi conseguenti é. 

Aumento dei dosaggi e dei tempi di somministrazione 

Maggiori costi sanitari, residui nellôambiente 

Selezione delle antimicrobico-resistenze 



"Patogenesi" dellõAMR in suinicolturaé 
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Le capacit¨ dei batterié 
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Il trasferimento delle informazionié 
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Partridge et al. 2018 



Nelle popolazioni battericheé 
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Olivares et al. 2013 
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Eccesso e ripetitività  

dei trattamenti  

(soprattutto per os) 

Criteri errati di scelta 

del principio attivo 

Incompletezza dello  

schema posologico 

Trattamento delle infezioni 

opportunistiche silenti 

E i fattori di amplificazione  



13  

Insieme di tutti i geni della resistenza agli antibiotici e dei 

loro precursori in una determinata specie animale 

Localizzati sia nei batteri patogeni, sia in quelli non 

patogeni 

Il Resistomaé. 



In suinicolturaé 
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Munk et al. 2018 

Sequenziamento metagenomico sulle feci: 400 geni da 180 allevamenti (9 Paesi) 


